
DIREZIONE LAVORI PUBBLICI
ATTUAZIONE OPERE PUBBLICHE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-212.1.0.-114

L'anno 2023 il giorno 08 del mese di Novembre il  sottoscritto Arch. Emanuela Torti  in 
qualità  di  Dirigente  di  Attuazione  Opere  Pubbliche,  ha  adottato  la  Determinazione 
Dirigenziale di seguito riportata.

Patto per la Città di Genova finanziato con risorse F.S.C. Programmazione 2014-2020. 
Restauro e manutenzione straordinaria dei serramenti esterni del Museo di Sant ’Agostino, 
sito in Genova, Piazza Sarzano 35r - 2° stralcio relativo a quattro serramenti di  grandi 
dimensioni che insistono sul prospetto principale di Piazza Sarzano.
Approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione.
CUP: B34E17000490001 –MOGE: 15482 – CIG 95206332E5.
Contratto d’Appalto Rep. 217 del 08/02/2023 per un importo di Euro 133.788,60 oltre IVA.

Adottata il 08/11/2023
Esecutiva dal 29/11/2023

08/11/2023 TORTI EMANUELA

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



DIREZIONE LAVORI PUBBLICI
ATTUAZIONE OPERE PUBBLICHE

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-212.1.0.-114

Approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione.
Patto per la Città di Genova finanziato con risorse F.S.C. Programmazione 2014-2020. Restauro e 
manutenzione  straordinaria  dei  serramenti  esterni  del  Museo di  Sant’Agostino,  sito  in  Genova, 
Piazza Sarzano 35r - 2° stralcio relativo a quattro serramenti di grandi dimensioni che insistono sul 
prospetto principale di Piazza Sarzano.

CUP: B34E17000490001 –MOGE: 15482 – CIG 95206332E5

Contratto d’Appalto – Rep. n. 217 del 08/02/2023 per un importo di Euro 133.788,60 oltre I.V.A.

IL DIRIGENTE RESPONSABILE

Su proposta del R.U.P. Arch. Silvia Toccafondi

Premesso che:

- il D.lgs. 31/05/2011, n 88, e in particolare l’art 4, dispone che il Fondo per le aree sottoutilizzate 
(FAS)  di  cui  all’art  61  della  legge  27/12/2002,  n  289  (legge  finanziaria  2003)  e  s.m.i.,  sia 
denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e finalizzato a dare unità programmatica e 
finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio 
economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

- la L. 27/12/2013, n 147 (legge di stabilità 2014) e s.m.i., ed in particolare il comma 6 dell’art 1, 
individua le risorse del FSC per il periodo di programmazione 2014-2020, destinandole a sostenere 
esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale;

- la Delibera CIPE n 25 del 10/08/2016 definisce le aree tematiche e le relative dotazioni finanziarie 
in base alle quali devono articolarsi i Patti per lo sviluppo, nonché le regole di funzionamento del 
FSC;

- con Deliberazione n 67 del 07/04/2017 la Giunta Comunale ha preso atto della stipula, in data 
26/11/2016, del “Patto per la Città di Genova - Interventi per lo sviluppo economico, la coesione 
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sociale e territoriale della Città di Genova”, sottoscritto dal Presidente del Consiglio dei Ministri e 
dal Sindaco della Città di Genova;

- il suddetto Patto, sulla base dell’art 2, comma 203, della L 23/12/1996, n 662 è da intendersi come 
accordo tra Amministrazione Centrale e Città attraverso cui le Parti si impegnano a collaborare sulla 
base di una ricognizione programmatica delle risorse finanziarie disponibili, dei soggetti interessati 
e delle procedure amministrative occorrenti, per la realizzazione degli obiettivi d'interesse comune o 
funzionalmente collegati;

- la Delibera CIPE n 56 del 01/12/2016 assegna le risorse del FSC per la realizzazione di ciascun 
Patto e, nello specifico, per la realizzazione del Patto per la Città Metropolitana di Genova viene 
assegnata una dotazione finanziaria di Euro 110.000.000;

- per la gestione dei finanziamenti, con Deliberazione della Giunta Comunale n 87 del 20/04/2017 è 
stato approvato il Protocollo operativo siglato in data 31/03/2017 tra il Comune di Genova e la Città 
Metropolitana per la realizzazione del Patto, che attribuisce al Comune di Genova risorse pari ad 
Euro 69.000.000;

- con Delibera del Consiglio Comunale n. 11 del 26 febbraio 2020, è stato approvato il Programma 
Triennale  2020-2022,  che  prevede  nell’annualità  2020,  il  titolo:  “Museo  di  Sant’Agostino: 
interventi  di  prevenzione  incendi  e  messa  in  sicurezza”  (MOGE  n.  15482)  per  l’importo 
complessivo di euro 1.500.000,00 (di cui euro 1.495.404,00 di fondo pluriennale vincolato anno 
2020, euro 375,00 di avanzo vincolato 2020 ed euro 4.221,00 di spese antecedenti il triennio);

- con delibera della Giunta Comunale n. 286 del 17 ottobre 2019, la Civica Amministrazione ha 
fornito, per la struttura museale di che trattasi, specifici indirizzi per l'utilizzo delle risorse afferenti 
al finanziamento Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) Programmazione 2014-2020 (Patto per 
la  Città  di  Genova)  nell'ambito  delle  attività  di  messa  a  norma  degli  edifici  istituzionali, 
individuando come prioritaria la manutenzione straordinaria dei serramenti, ed altresì la messa a 
norma impiantistica ai fini della prevenzione incendi e la messa in sicurezza della struttura museale.

Premesso altresì che:

- a seguito del suddetto provvedimento sono stati  appaltati  e conclusi due distinti  lavori per il  
restauro e manutenzione straordinaria di una parte dei serramenti esterni, ed altresì la messa a norma 
impiantistica ai fini della prevenzione incendi e la messa in sicurezza della struttura museale;

- nell’ambito dei lavori di “Restauro e manutenzione straordinaria dei serramenti esterni del museo 
di Sant’Agostino” iniziati nell’ottobre 2020 e collaudati nel novembre 2021 ed eseguiti dall’impresa 
CO.GE.AS s.r.l., aggiudicataria dei lavori, è rimasta pendente la necessità di mettere in sicurezza i  
quattro grandi serramenti che insistono sulla facciata principale del museo in Piazza Sarzano e sono 
stati giudicati da sostituire come di seguito s’illustra per motivi di pericolo;

- il Comune in relazione alla stabilità e sicurezza dei serramenti albiniani suddetti ha commissionato 
al DICCA Dipartimento di Ingegneria Civile, Chimica e Ambientale, uno studio sulla sicurezza dei 
vetri  “monolastra  temprati”  impiegati  nei  serramenti  del  museo.  In  data  2/11/2021  il  DICCA 
fornisce uno studio sulla materia specifica, corredato da prove di laboratorio in galleria del vento 
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giungendo alla conclusione che i serramenti del tipo “a tutto vetro” non rispettano gli standard di 
sicurezza richiesti dalle normative vigenti;

- a  seguito  di  tutto  quanto  sopra,  con  Determinazione  Dirigenziale  2022/212.1.0.-38  del 
10/08/2022,  è  stata  affidato  l’incarico  a  professionista  esterno  arch.  Mario  Battistrada  per  la 
progettazione definitiva ed esecutiva delle opere in oggetto;

-  in ossequio al succitato avviso di estensione del vincolo di tutela del 26/01/2021 si è provveduto 
si  è  provveduto  a  richiedere  il  parere  alla  competente  Soprintendenza  con  nota  prot. 
29/09/2022.0369156.U;

-  la Soprintendenza, ha espresso parere favorevole alla sostituzione ex novo dei quattro serramenti 
albiniani con prescrizioni con nota prot .15/11/2022.0434232.E;

-  le  opere  a  progetto  sono  state  previste  nel  Programma  Triennale  2022-2024,  approvato  con 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 108 del 22/12/2021 inseriti nella 5 variazione approvata 
con Deliberazione del Consiglio Comunale n 71.del 29/11/2022 per l’importo di euro 161.156,52, e 
sono  finanziati  nel  programma  “Patto  Per  La Città  Di  Genova  Finanziato  Con  Risorse  F.S.C. 
Programmazione 2014-2020” come da Determinazione Dirigenziale n. 2022-212.1.0.-62 adottata il 
10/11/2022;

-  il  progetto  definitivo  relativo  ai  quattro  serramenti  di  grandi  dimensioni  del  Museo  di 
Sant’Agostino  posizionati  sulla  facciata  che  insiste  su  Piazza  Sarzano  è  stato  approvato  con 
Deliberazione di Giunta Comunale n.2022/272 del 24/11/2022 per una cifra complessiva di quadro 
economico pari ad € 161.156,52; 

- con determinazione dirigenziale della Direzione Attuazione Opere Pubbliche 2022-212.1.0.-82 del 
14.12.2022 è stato approvato il progetto esecutivo per la realizzazione del “Patto per la Città di 
Genova  finanziato  con  risorse  F.S.C.  Programmazione  2014-2020  -  Restauro  e  manutenzione 
straordinaria dei serramenti esterni del Museo di Sant’Agostino, sito in Genova, Piazza Sarzano 35r 
- 2° stralcio relativo a quattro serramenti di grandi dimensioni che insistono sul prospetto principale 
di Piazza Sarzano” per un importo complessivo dei lavori stessi , “a misura”, da porre a base di  
gara, confermando il quadro economico di Euro 161.156,52, di cui Euro 136.300,26 per lavori a 
misura e Euro 4.748,36 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, il tutto oltre IVA al 10%;

- in virtù dell’importo dei lavori inferiore a 150.000,00 si è proceduto all’affidamento diretto dei 
lavori ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 120 del 11/09/2020,  e con la medesima  Determinazione 
Dirigenziale  della  Direzione  Attuazione  Opere  Pubbliche  2022-212.1.0.-82  del  del  14.12.2022, 
esecutiva  in  data  27/12/2022  sono  stati  aggiudicati  i  lavori  di  “Restauro  e  manutenzione 
straordinaria dei serramenti esterni del Museo di Sant’Agostino, sito in Genova, Piazza Sarzano 35r 
- 2° stralcio relativo a quattro serramenti di grandi dimensioni che insistono sul prospetto principale 
di Piazza Sarzano” a favore ditta Panzetta S.r.l., con sede legale in Torino, Via F. Cigna 44 – C.A.P. 
10152 - C.F. e P. I.V.A. 04240520017, con il ribasso offerto del 5% per un importo contrattuale 
risultante di Euro per un importo complessivo di Euro 134.233,61 di cui Euro 4.748,36 per oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso, il tutto oltre I.V.A. al 10% di legge;
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- in data 08/02/2023 è stato stipulato il Contratto d’appalto con Rep. n. 217/2023 per un importo di 
Euro 134.233,61 di cui Euro 4.748,36 per oneri della sicurezza oltre IVA al 10%.

Rilevato che:

- i lavori sono stati consegnati in data 15.02.2023, con Verbale Prot. NP 16/02/2023.0000380.I, 
senza riserva alcuna da parte dell’Impresa;

-  nel  corso  dei  lavori  l’appaltatore  ha  presentato  un’istanza  di  proroga  (Prot. 
14/04/2023.0165924.E), e conseguentemente è stato assegnato un maggior tempo utile al termine di 
ultimazione  dei  lavori  (Rep.  NP  17/04/2023.0000823.I  )  di  10  giorni  naturali,  successivi  e 
consecutivi  per completare i lavori;

- in data 20/04/2023 i lavori sono stati conclusi nella loro essenzialità, come risultante da verbale 
prot. NP 28/04/2023.0000908.I, redatto in pari data dal Direttore dei Lavori, concedendo 25 giorni 
per opere di finitura marginali non incidenti all’uso ed alla funzionalità dei lavori stessi, quindi sino 
al 15/05/2023; conclusione poi confermata con atto prot. NP 19/05/2023.0001079.I;

- nel corso della visita di collaudo del 15.05.2023, effettuata dal Direttore dei Lavori per la verifica 
delle opere  di  finitura  richieste  nel  verbale  di  fine  lavori,  e  la  presa  d’atto  della  fornitura  dei 
vetrocamera con serigrafia anch’essi richiesti con OdS n.1.

Considerato che: 

- l’importo netto dei lavori risulta inferiore a 1.000.000,00 di Euro ai sensi dell’art. 102 comma 2 
del  D. Lgs. 50/2016,  è prevista  la  redazione  del  certificato  di  regolare esecuzione  da parte  del 
Direttore dei Lavori;

-  il  conto  finale,  redatto  dal  Direttore  dei  Lavori  in  data  21/06/2023  e  firmato  senza  riserve 
dall’Appaltatore  in  pari  data,  ammonta  complessivamente,  al  netto  dell’IVA  e  al  lordo  delle 
trattenute di garanzia, ad Euro 133.823,30 così suddivisi:

LAVORI A MISURA……………………………………….……...Euro        125.775,17
ONERI DELLA SICUREZZA………………………..................... Euro           4.709,36
Noleggi …............................. Euro            3.338,77
Manodopera in economia ………………………………………….Euro            0,00
TOTALE (IVA esclusa) Euro   133.823,30
A dedurre:
Importo totale dell’acconto pagato all’impresa (SAL N. 1) al netto della ritenuta dello 0,5% 
per infortuni (Euro 669,12): Euro   - 106.389,52
Recupero del 20% dell’anticipazione contrattuale………………...Euro    - 26.846,72
Credito netto all’impresa quale rata di saldo (IVA esclusa) Euro         587,06

- in data 06/10/2023 il Direttore dei lavori ha redatto il Certificato di Regolare Esecuzione (prot NP. 
13/10/2023.0002253.I allegato quale parte integrante del presente provvedimento), dal quale risulta, 
come indicato nelle premesse, l’ordine in sede di collaudo di ulteriori lavori di dettaglio risultanti 
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utile  al  completamento  dell’opera,  tali  maggiori  lavori  hanno  comportato  i  seguenti  importi 
aggiuntivi ritenuti congrui dalla DL:

A sommare: 
serigrafia su vetrocamera di cui ad Ordine di Servizio n. 1………Euro         5.340,00
noleggio piattaforma aerea            ……………………..………….Euro            633,28
TOTALE INTERVENTI ORDINATI IN SEDE DI COLLAUDO: Euro        5.973,28

restano da corrispondere nella rata di saldo:
a credito netto dell’impresa quale rata di saldo risultante dallo stato finale Euro          587,06
importo riconosciuto a corpo, in sede di collaudo /CRE                                       Euro        5.973,28  
Totale a credito dell’impresa quale rata di saldo (IVA esclusa) Euro        6.560,34

il quale credito include le trattenute dello 0,50 % ex art. 30 D.lgs. 50/2016 per un totale di
Euro 587,06 oltre IVA al 10% esclusa da restituire all’impresa:

TOTALE COMPLESSIVO LAVORI Euro     139.796,58

- l’importo eccedente le disponibilità impegnate si può attingere dai residui derivanti dal quadro 
economico approvato con Determinazione Dirigenziale  2022-212.1.0.-82, in data 14/12/2022 e 
appostati a Bilancio 2023 al Capitolo 73403 C.d.C. 1500.8.04. “Musei, Monumenti, Pinacoteche 
Comunali  -  Ristrutturazione  e  Ampliamento”  del  Bilancio  2023,  -  P.d.C.  2.2.1.10.8  -  Crono 
2018/307;

- nel corso dei lavori non è stato necessario occupare in modo temporaneo o permanente proprietà 
private e non sono stati arrecati danni diretti o indiretti ai beni di proprietà privata, come risultante 
dalla Dichiarazione del Direttore dei Lavori Prot. 07/07/2023.0001605.E;

- come  risultante  dalla  comunicazione  Prot.  25/07/2023.0335246.I,  a  firma  dell’Area  CFO, 
Direzione Gestione Contabile e Controlli del Comune di Genova, non sono segnalate notifiche di 
cessioni di crediti da parte dell’Impresa appaltatrice, nonché procure o deleghe a favore di terzi per 
la riscossione dei mandati di pagamento;

- l'impresa ha firmato la contabilità dei lavori ed il Certificato di Regolare Esecuzione senza riserve.

Dato atto che:

- l’istruttoria  del  presente  atto  è  stata  svolta  dall’Arch.  Silvia  Toccafondi,  responsabile  del 
procedimento,  che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di 
competenza,  ai  sensi  dell’art.  147 bis del D. Lgs. 267/2000 e che provvederà a tutti  gli  atti 
necessari  all’esecuzione  del  presente  provvedimento,  fatta  salva  l’esecuzione  di  ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti;

- il  presente  provvedimento  diventa  efficace  con  l’apposizione  del  visto  regolarità  contabile 
attestante la copertura finanziaria, rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi 
dell’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000 come da allegato.

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e la 
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correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 
147 bis del d.lgs. 267/2000.

Accertato che i pagamenti conseguenti al presente provvedimento sono compatibili con i relativi 
stanziamenti di cassa del Bilancio e con le regole di finanza pubblica.

Visti:

-  Il D.lgs. 50/2016 e il D.lgs. 120/2020;
-  gli artt. 107, 153 comma 5, 183 e 192 del D.lgs. n. 267/2000;
-  gli artt. 77 e 80 dello statuto del Comune di Genova;
-  gli artt. 4, 16, 17 del D.lgs. n. 165/2001;
-  gli artt. 84, 88, 92 e 94 del D. Lgs. n. 159/2011;
-  gli artt. 77 e 80 dello Statuto del Comune di Genova;
-  il Regolamento di contabilità, approvato con Delibera Consiglio Comunale del 04/03/1996 
n. 34 e ultima modifica con delibera Consiglio Comunale del 09/01/2018 n.2;
-  la Deliberazione del Consiglio Comunale n.  76 del 27.12.2022 con la quale sono stati 
approvati i documenti Previsionali e Programmatici 2023/2025;
-  la  Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  45  del  17.03.2023  con  la  quale  è  stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione 2023/2025;
-  il provvedimento del Sindaco n. 2023-112 del 05/04/2023 per il conferimento di incarichi 
dirigenziali,  con conseguente potere di assunzione dei provvedimenti  di aggiudicazione in 
capo all’Arch. Emanuela Torti.

IL DIRIGENTE DETERMINA

1) di approvare l’allegato Certificato di Regolare Esecuzione redatto in data 06/10/2023 (prot. NP. 
13/10/2023.0002253.I) dal Direttore dei Lavori Arch. Sabrina Pipino, con il quale si dichiarano 
collaudati  i  lavori  di:  “Restauro  e  manutenzione  straordinaria  dei  serramenti  esterni  del 
Museo di Sant’Agostino, sito in Genova, Piazza Sarzano 35r - 2° stralcio relativo a quattro 
serramenti di grandi dimensioni che insistono sul prospetto principale di Piazza Sarzano”, 
finanziati  con  Patto  per  la  Città  di  Genova  -  risorse  F.S.C.  Programmazione  2014-2020,  e 
realizzati dall’Impresa Panzetta S.r.l., con sede legale in Torino, Via F. Cigna 44 – C.A.P. 10152 -  
C.F. e P. I.V.A. 04240520017 (codice benf 60690) in base al contratto rep. n. 217 del 08/02/2023;

2) di dichiarare da liquidare in complessivi Euro 587,06 oltre I.V.A. al 10%, a titolo di riteniute di  
garanzia, secondo le risultanze del Collaudo, corrispondendo la suddetta cifra alle citate trattenute 
di garanzia dello 0,50% ex art. 30 D.lgs. 50/2016 per Euro 587,06 oltre IVA al 10% per euro 
58,70 per un totale di Euro 645,77;

3) di  autorizzare  i  maggiori  lavori,  ordinati  in  sede  di  collaudo,  per  le  motivazioni  citate  in 
premessa, e per l’importo a corpo di Euro 5.973,28 oltre I.V.A. al 10% per Euro 597,32 per un 
totale di Euro 6.570,60;
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4) di procedere alla liquidazione dei pagamenti degli importi di cui ai precedenti punti 2 e 3, in 
favore dell’Impresa Panzetta S.r.l., previa emissione della relativa fattura elettronica;

5) di  dare  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  103,  comma 6  del  D.  Lgs.  50/2016,  la  Panzetta  S.r.l.  ha 
presentato polizza fideiussoria rilasciata dalla Compagnia “ALLIANZ S.p.A. Milano – Agenzia 
Torino Francia 212 Corso Trapani 108, 10141 Torino (PEC: c  auzioni@pec.allianz.it  ) – numero 
733729103,  emessa  in  data  27/10/2023,  della  durata  di  ventiquattro  mesi  dalla  data  del 
Certificato di Regolare Esecuzione;

6) conseguentemente di autorizzare lo svincolo del deposito cauzionale all’Impresa Panzetta S.r.l., 
relativo alla polizza fidejussoria rilasciata dalla Compagnia “ALLIANZ S.p.A. Milano – Agenzia 
Torino Francia 212 Corso Trapani 108, 10141 Torino – numero. 733345897, emessa in data 
13/12/2022, per l’importo di Euro 14.048,62; 

7) di mandare a prelevare la somma di  Euro 7.216,37 dei quali Euro 6.560,34 per imponibile ed 
Euro 656,03 per I.V.A. al 10%, come segue:

a) Euro  6.570,60 per  quota  lavori  ordinati  in  sede  di  collaudo  (di  cui  Euro  5.973,28  per 
imponibile ed Euro 597,32 per I.V.A. al 10%) in questo modo:

• Euro 5.427,31  dal Capitolo 73403 C.d.C. 1500.8.04. “Musei, Monumenti, Pinacoteche 
Comunali  -  Ristrutturazione  e Ampliamento” del  Bilancio 2022,  -  P.d.C.  2.2.1.10.8 - 
Crono  2018/307  mediante  riduzione  dell’IMP 2023/6457  e  creazione  di  nuovo  IMP 
2023/17557;

• Euro 451,34 dal  Capitolo  73403 C.d.C.  1500.8.04.  “Musei,  Monumenti,  Pinacoteche 
Comunali  -  Ristrutturazione  e Ampliamento” del  Bilancio 2023,  -  P.d.C.  2.2.1.10.8 - 
Crono  2018/307  mediante  riduzione  dell’IMP 2023/6455  e  creazione  di  nuovo  IMP 
2023/17559;

• Euro 331,11  dal  Capitolo  73403 C.d.C.  1500.8.04.  “Musei,  Monumenti,  Pinacoteche 
Comunali  -  Ristrutturazione  e Ampliamento” del  Bilancio 2023,  -  P.d.C.  2.2.1.10.8 - 
Crono  2018/307  mediante  riduzione  dell’IMP 2023/6458  e  creazione  di  nuovo  IMP 
2023/17564;

• Euro 360,84  dal  Capitolo  73403 C.d.C.  1500.8.04.  “Musei,  Monumenti,  Pinacoteche 
Comunali  -  Ristrutturazione  e Ampliamento” del  Bilancio 2023,  -  P.d.C.  2.2.1.10.8 - 
Crono  2018/307  mediante  riduzione  dell’IMP  2023/6459  e  creazione  di  nuovo IMP 
2023/17568;

b) Euro 645,77 per svincolo trattenute a garanzia (di cui Euro 587,06 per imponibile ed Euro 
58,70 per I.V.A. al 10%) dal Capitolo 73403 C.d.C. 1500.8.04. “Musei, Monumenti, Pinacoteche 
Comunali  -  Ristrutturazione  e  Ampliamento”  del  Bilancio  2023,  -  P.d.C.  2.2.1.10.8  -  Crono 
2018/307 mediante riduzione dell’IMP 2023/6455 e creazione di nuovo IMP 2023/17560;

8)  di  dare  atto  che  l’importo  complessivo  di  Euro  7.216,37  del  presente  provvedimento  è 
finanziato mediante contributi  agli  investimenti  dalla  Presidenza del Consiglio  dei ministri  – 
Patto per la Città di Genova (ACC 2023/1460);

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile

mailto:auzioni@pec.allianz.it


9) di  procedere,  a  cura  della  Direzione  Lavori  Pubblici  -  Attuazione  Opere  Pubbliche,  alla 
liquidazione della spesa mediante emissione di atti di liquidazione digitale nei limiti di spesa di 
cui al presente provvedimento;

10) di  notificare  all’Impresa  Panzetta  S.r.l.  il  presente  provvedimento,  ai  sensi  della  vigente 
normativa;

11) l’istruttoria  del  presente  atto  è  stata  svolta  dall’Arch.  Silvia  Toccafondi,  responsabile  del 
procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di 
competenza, ai sensi dell’art.  147 bis del D. Lgs. 267/2000 e che provvederà a tutti  gli atti 
necessari  all’esecuzione  del  presente  provvedimento,  fatta  salva  l’esecuzione  di  ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti;

12) con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa, assieme al responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 147 bis 
del d.lgs. 267/2000;

13) il  presente  provvedimento  diventa  efficace  con l’apposizione  del  visto  regolarità  contabile 
attestante la copertura finanziaria, rilasciato dal Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi 
dell’art. 147 bis del d.lgs. 267/2000 come da allegato;

14) di dare atto dell'avvenuto accertamento dell'insussistenza di situazioni di conflitto di interessi ai 
sensi dell’art. 6 bis L. 241/1990;

15) di dare atto che il presente provvedimento è stato redatto nel rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali.

Il Dirigente
Arch. Emanuela Torti

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile



ALLEGATO ALLA DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 2023-212.1.0.-114
AD OGGETTO

Approvazione del Certificato di Regolare Esecuzione.
Patto per la Città di Genova finanziato con risorse F.S.C. Programmazione 2014-2020. Restauro e 
manutenzione  straordinaria  dei  serramenti  esterni  del  Museo di  Sant’Agostino,  sito  in  Genova, 
Piazza Sarzano 35r - 2° stralcio relativo a quattro serramenti di grandi dimensioni che insistono sul 
prospetto principale di Piazza Sarzano.
CUP: B34E17000490001 –MOGE: 15482 – CIG 95206332E5
Contratto d’Appalto – Rep. n. 217 del 08/02/2023 per un importo di Euro 133.788,60 oltre I.V.A.

Ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del Regolamento di Contabilità e per gli effetti di legge, si  
appone visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria (acc.to 2023/1460).

Il Responsabile del Servizio Finanziario
Dott. Giuseppe Materese

Sottoscritto digitalmente dal Dirigente Responsabile











































ALLEGATI AL CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE  

MUSEO 
POSTI SUL PROSPETTO PRINCIPALE 

 

ELENCO SCHEDE TECNICHE E DICHIARAZIONI  

 

 DOCUMENTAZIONE TECNICA - AMMINISTRATIVA 

1 DICHIARAZIONE DI 

RISPONDENZA ALLE NORME 

ASSEMBLAGGIO PROFILI  

PANZETTA SRL  

2 DICHIARAZIONE DI 

OPERA  

PANZETTA SRL  

3 DICHIARAZIONE DI 

PRESTAZIONE VETRATE 

BIVETRO SRL  

4  VERBALE CONSEGNA LAVORI  

 RICHIESTA DI PROROGA 

 CONCESSIONE PROROGA 

  VERBALE DI VISITA DI 

COLLAUDO FINALE  

 ORDINE DI SERVIZIO N. 1 

 

 

UFFICIO D.L.  

 

 CERTIFICAZIONI   

5 CERTIFICATO DI COLLAUDO 

SCATOLATO 100X100X10 

MARCEGAGLIA CERTIFICATO DI 

6 CERTIFICATO TUBOLARE 

100X20X2 (controtelaio) 

MARCEGAGLIA CERTIFICATO DI 

7 VITI A TESTA SVASATA 

FILETTATE 

SPEED BOLT CERTIFICATO DI 

8 SCHEDA TECNICA VITI A TESTA 

SVASATA FILETTATE A PASSO 

GROSSO 

VITERIA EUGANEA SCHEDA TECNICA 

UNI 5933 

 

9 NASTRO SIGILLANTE MULTI 

TAPE 

FISCHER SCHEDA TECNICA 

CONFORME UNI 

11673-1 

10 SILICONE SERRAMENTI NEUTRO 

SNF 

FISCHER SCHEDA TECNICA 



CERTIFICAZIONE 

CE - CONFORME 

UNI 11673-1 

 

 

 

 ALTRI DOCUMENTI 

11 FORMULARIO IDENTIFICAZIONE 

DEI RIFIUTI  E DDT 

PANZETTA SRL  

12 SCHEDE AS BUILT SERRAMENTI 

FISSI  

MOGS  

13 SCHEDA DI DETTAGLIO PROFILO 

T42TB 

MOGS  

14 SCHEDA DI DETTAGLIO 

FERMAVETRO 

MOGS  

15 SCHEDA DI DETTAGLIO 

SCHIUMA EPDM  

MOGS CODICE G99102-61

16 SCHEDA DI DETTAGLIO 

SCHIUMA EPDM 

MOGS CODICE G99202-61

17 
MANUTENZIONE 

PANZETTA SRL  
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MANUTENZIONE ED 
USO



È necessario che queste pagine siano lette con la massima attenzione 

come:

- eseguire la manutenzione più efficace e razionale e individuare 
eventuali guasti ed i rimedi da apportare. 

-
osservanza delle norme di sicurezza. 

- one delle condizioni igienico 
- ambientali e per la salute. Il presente manuale costituisce parte 

integrante del prodotto e deve essere conservato per una facile e 
pronta consultazione.



1. Istruzioni per la manutenzione

1.1 Manutenzione pulizia interna vetrocamera temperato

Spolverare prima delicatamente con un panno soffice, lavare con acqua a temperatura 
ambiente e prodotti detergenti neutri, idonei e non abrasivi, utilizzando una miscela al 50% 
di alcool e acqua o di ammoniaca e acqua seguita da un risciacquo tiepido, prevenendo 
così abrasioni accidentali. 

Non utilizzare mai detersivi o liquidi anticalcare per vetri satinati o sabbiati, ad esempio i 
vetri del box doccia. Non usare prodotti a base di petrolio quali benzina, diesel o fluidi 
leggeri. 

beni circostanti. 

Per un risultato più efficace pulire il vetro in un momento in cui è ombreggiato e non 
esposto alla luce diretta del sole. Anche il lavaggio del vetro deve avvenire in maniera tale 

estate) e di vapore ad alta pressione per un tempo 
prolungato su di una zona circoscritta della lastra. 

Eventuali impurità sulla superficie del vetro, causate dal processo di produzione, 
di sughero possono essere 

rimosse cautamente con una spugna morbida o una spatola di plastica e acqua calda 
saponata. Materiali da costruzione alcalini come il cemento, malta calcarea, finché non 
abbiano ancora legato, possono essere sciacquati con molta acqua.

Per una successiva pulitura ed asportazione di residui di colla molto aderenti, impurità o 
sigillature con silicone sui vetri isolanti, è possibile utilizzare prodotti quali comuni 
emulsioni per il lavaggio delle cucine. Le operazioni di pulizia e lavaggio del vetro devono 
avvenire in maniera tale da ridurre al minimo le sollecitazioni termiche; 

PERICOLO:

tempo prolungato su di una zona circoscritta della lastra. Gli sbalzi termici 
possono produrre rotture per shock termico. 



Nella progettazione e nella realizzazione di edifici di elevata altezza, nonché in quelli 
caratterizzati dalla presenza di estese superfici vetrarie, è opportuno prevedere la 
possibilità di accesso alle superfici da pulire, anche facendo ricorso alla predisposizione di 
punti di ancoraggio di sistemi manutentivi esterni. 

Si segnala che la quasi totalità dei vetri danneggiati da graffi sono causate in cantiere e/o 
nelle abitazioni dai lavori che vengono effettuati dai vari addetti svolti in prossimità del 
vetro, come pittori, piastrellisti, idraulici, falegnami, muratori e altri operai che intervengono 
nel processo di costruzione. Strumenti di lavoro inavvertitamente appoggiati al vetro e 
spruzzi di materiale possono danneggiarne permanentemente la superficie. Uno degli 
errori più comuni commessi dalle persone addette alla pulizia, è l'uso di lamette di cutter 
che possono causare irreparabili danni alla superficie del vetro. 

Pertanto si raccomanda espressamente che il vetro non venga mai pulito 
mediante l'uso di strumenti taglienti.

1.2 Manutenzione pulizia esterna vetrocamera temperato

Spolverare prima delicatamente con un panno soffice, lavare con acqua a temperatura 
ambiente e prodotti detergenti neutri, idonei e non abrasivi, utilizzando una miscela al 50% 
di alcool e acqua o di ammoniaca e acqua seguita da un risciacquo tiepido, prevenendo 
così abrasioni accidentali. 

Non utilizzare mai detersivi o liquidi anticalcare per vetri satinati o sabbiati, ad esempio i 
vetri del box doccia. Non usare prodotti a base di petrolio quali benzina, diesel o fluidi 
leggeri. Per un risultato più efficace pulire il vetro in un momento in cui è ombreggiato e 
non esposto alla luce diretta del sole. 

Anche il lavaggio del vetro deve avvenire in maniera tale da ridurre al minimo le 
(o eccessivamente 

circoscritta della lastra.

Eventuali impurità sulla superficie del vetro, causate dal processo di produzione, 
desivi e dai distanziatori di sughero possono essere 

rimosse cautamente con una spugna morbida o una spatola di plastica e acqua calda 
saponata. Materiali da costruzione alcalini come il cemento, malta calcarea, finché non 
abbiano ancora legato, possono essere sciacquati con molta acqua.

Per una successiva pulitura ed asportazione di residui di colla molto aderenti, impurità o 
sigillature con silicone sui vetri isolanti, è possibile utilizzare prodotti quali comuni 
emulsioni per il lavaggio delle cucine. Le operazioni di pulizia e lavaggio del vetro devono 
avvenire in maniera tale da ridurre al minimo le sollecitazioni termiche; 



PERICOLO
er un 

tempo prolungato su di una zona circoscritta della lastra. 

Gli sbalzi termici possono produrre rotture per shock termico. Nella progettazione e nella 
realizzazione di edifici di elevata altezza, nonché in quelli caratterizzati dalla presenza di 
estese superfici vetrarie, è opportuno prevedere la possibilità di accesso alle superfici da 
pulire, anche facendo ricorso alla predisposizione di punti di ancoraggio di sistemi 
manutentivi esterni.

ATTENZIONE: Se si presenta la necessità di utilizzo di macchinari industriali 
per la pulizia delle vetrate, consultare sempre un professionista. 

Si segnala che la quasi totalità dei vetri danneggiati da graffi sono causate in cantiere e/o 
nelle abitazioni dai lavori che vengono effettuati dai vari addetti svolti in prossimità del 
vetro, come pittori, piastrellisti, idraulici, falegnami, muratori e altri operai che intervengono 
nel processo di costruzione. Strumenti di lavoro inavvertitamente appoggiati al vetro e 
spruzzi di materiale possono danneggiarne permanentemente la superficie. Uno degli 
errori più comuni commessi dalle persone addette alla pulizia, è l'uso di lamette di cutter 
che possono causare irreparabili danni alla superficie del vetro. 

Pertanto si raccomanda espressamente che il vetro non venga mai pulito 
mediante l'uso di strumenti taglienti.

AVVERTENZA: Il produttore non si ritiene responsabile 
di alcun difetto, alterazione o danno riscontrato sulla 
vetrata qualora non siano state rispettate le prescrizioni 
del presente manuale con riferimento specifico al 
precedente capitolo. 



1.3. Manutenzione ferro

Pulire gli infissi in ferro con un panno morbido, per rimuovere tutta la polvere che si è 

utilizzare anche una piccola spazzola con setole morbide, risulterà molto efficace per la 
rimozione della polvere nei punti più difficili da raggiungere con il panno.

ATTENZIONE: non utilizzare prodotti o attrezzi che potrebbero danneggiare 
in qualunque modo il materiale. 

Dopo la rimozione della polvere è possibile passare alla fase successiva, ovvero il 
lavaggio con un detergente delicato. Utilizzare un panno morbido e passarlo su tutta la 
superficie degli infissi. Ripassando nelle zone particolarmente sporche.

Dopo aver lavato per bene tutta la superfice degli infissi, insistendo nelle zone più sporche 
risciacquare con acqua pulita aiutandosi con un panno morbido impregnato di acqua 
pulita.

asciugatura degli 
infissi. Anche in questo caso usare un panno morbido e passarlo su tutta la superficie.
In questo modo i vostri infissi si manterranno in perfette condizioni a lungo.

AVVERTENZA
per mantenere gli infissi in perfette condizioni. 



Il costruttore non può essere considerato responsabile per 
eventuali danni causati da usi impropri, erronei ed 
irragionevoli, come ad esempio modifiche o interventi non 
autorizzati, utilizzo di pezzi di ricambio non contemplati nella 
ricambistica prevista dal costruttore o inosservanza delle 
istruzioni contenute nel presente manuale.

Per un corretto utilizzo di un serramento fisso, evitare in ogni modo qualunque azione che 
possa recare danno al serramento, sia che comporti un danno alla struttura che alle 
vetrate.

Evitare di manomettere il serramento, ispezionare periodicamente e tenere efficienti tutti i 
componenti del serramento. 



ATTENZIONE AZIONI DA NON 
FARE:

- Non contundere il serramento con oggetti, siano essi più o meno pesanti, per 
evitare danni alle vetrate o alla struttura. A titolo esemplificativo non colpire il 
serramento con:

o Sedie, tavoli, vasi o piante, mobili da esposizione ecc.. 
o Non colpire energicamente il serramento con la propria figura personale

- In caso di visibile crepatura delle vetrate è necessario evitare, in qualunque modo, 
la sollecitazione alla rottura; ovvero evitare qualunque pressione sul vetro e 
contattare immediatamente dei professionisti. 

- Nei periodi di manutenzione evitare di utilizzare oggetti che potrebbero danneggiare 
i vetri o la struttura, nello specifico non usare:

o Spazzole rigide che posso graffiare, rigare o raschiare la struttura
o Oggetti appuntiti che possono graffiare, rigare o raschiare la struttura
o Detergenti che possono danneggiare la sanità della struttura
o Panni rigidi che possono causare danno di qualunque entità ai vetri

- In caso di anomalia del serramento non sostituire le parti danneggiate ma chiamare 
immediatamente un professionista.

ATTENZIONE
AZIONI DA FARE:

- Quando si verifica una qualsiasi anomalia nel serramento, contattare 
immediatamente dei professionisti. NON CERCARE DI RISOLVERE LA 
PROBLEMATICA IN PROPRIO



3. Informazioni aggiuntive

EVENTUALI SOSTANZE DANNOSE ALLA SALUTE
Il serramento non contiene sostanze pericolose in base alla Direttiva Europea 2003/36/CE 
del 26 maggio 2003 e successivi aggiornamenti.

MODALITÀ DI SMALTIMENTO
Quando il prodotto non è più utilizzato, tutti gli accessori, componenti e quanto altro lo 

di smaltimento conformi alle disposizioni normative vigenti.



NORME DI GARANZIA

Il serramento è garantito per un periodo di due anni dalla data di 
consegna.

Per garanzia si intende la sostituzione o riparazione gratuita delle 
parti componenti il serramento
vizi di fabbricazione.

Non sono coperte da garanzia tutte le parti che dovessero risultare 

serramento, presenti in questo manuale), di errata installazione o 
manutenzione (nel caso il serramento non sia installato dalla nostra 
azienda), di manutenzioni operate da personale non autorizzato, di 
danni da trasporto (se a mezzo del cliente), di usura, ovvero di 
circostanze che, comunque, non si possono far risalire a difetti di 
fabbricazione del serramento.

La garanzia è inoltre esclusa in tutti i casi di uso improprio del 
serramento.

La Nostra Azienda declina ogni responsabilità per eventuali danni 
che possono, direttamente o indirettamente, derivare a persone, 
cose o animali domestici in conseguenza della mancata osservanza 
di tutte le prescrizioni indicate in questo
manutenzione.














